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I dati L’a g ro al i m e nta re
cerca 43mila posti
Le Fiere Zootecniche Internazionali di Cremona 2019 rispondo alla richiesta del comparto
A ottobre CremonaFiere riunirà enti, associazioni e università. Obiettivo: alta formazione

n CREMONA Per le imprese
del solo comparto alimentare
italiano è stato stimato un fab-
bisogno occupazionale di
43.540 unità nei prossimi 5 an-
ni, all’interno di un settore dal
fatturato annuo pari a oltre 132
miliardi di euro cioè l’8% del
Pil nazionale. Imprese che tut-
tavia in questo momento sten-
tano a trovare profili adatti.
Numeri, questi, che racconta-
no di un’emergenza ancora più
significativa se si pensa che
l’intero export italiano è dato
da Sace Simest in crescita con
oltre 540 miliardi di euro nel
2022, dopo un 2018 al +3,1%,
una previsione del +3,4% per
la fine di quest’anno, e di un
+4,3% medio annuo nel trien-
nio successivo 2020-2022. E in
questa scalata di successo, i
prodotti agroalimentari Made
in Italy ricoprono un ruolo
centrale. Le Fiere Zootecniche
Internazionali di Cremona
2019 rispondo alla richiesta del
comparto puntando sull’alt a
formazione e riunendo a Cre-
monaFiere dal 23 al 26 ottobre
2019 alcuni dei più importanti
enti, associazioni di categoria,
centri di ricerca e università
impegnate nel campo della
formazione specialistica.

OBIETTIVO FORMAZIONE
Il 23 ottobre l’unica manife-
stazione italiana internazio-
n a l e  s p e c i a l i z z a t a a l l’ a-
gro-zootecnia ospiterà la
Giornata della Formazione,
una 24 ore nel corso della qua-
le gli operatori del settore in
visita alle Fiere potranno usu-
fr u ir e  di u na bu s s ola  p er
orientarsi nell’offerta formati-
va, grazie alla presenza e al
contatto diretto con le migliori
realtà impegnate nella forma-
zione, mentre allo stesso tem-
po queste ultime potranno
confrontarsi con interlocutori
fortemente targettizzati per

interessi, motivati ad appro-
fondire le opportunità dispo-
nibili, e capaci di restituire un
prezioso feedback sulle esi-
genze del mercato e delle real-
tà produttive, dove è in ascesa
la richiesta di competenze di-
gitali per certificazione, trac-
ciabilità di filiera, blockchain.
A CremonaFiere nei giorni
scorsi si è già riunito un gruppo
di soggetti che sarà presente
a l l’edizione 2019, compren-
dente alcune delle migliori
realtà impegnate nella forma-
zione. L’incontro ha visto la
partecipazione di Università
degli Studi di Milano - Diparti-
mento Scienze Agrarie e Am-
bientali e Dipartimento di Me-
dicina Veterinaria, Scuola Ca-
searia di Pandino, Università
Cattol ica -  Dipart imento

Scienze e Tecnologie Alimen-
tari, Aita - Associazione Italia-
na di Tecnologia Alimentare,
Centro Formazione e Ricerca
Merlo srl, PVI Formazione srl,
Rota Guido srl, e il gotha della
filiera agro-zootecnica sarà
ancora più folto durante la fie-
ra. Al mattino del 23 ottobre si
terrà una tavola rotonda sullo
stato della formazione nella fi-
liera agroalimentare e sul suo
valore strategico, mentre al
pomeriggio sono previsti mo-
menti di contatto face-to-face
fra operatori ed enti di forma-
zione pensati per fornire indi-
cazioni su figure professionali
già formate, sulle condizioni
per accedere ai corsi, indica-
zioni sulle opportunità di for-
mazione per le aziende richie-
denti (come ad esempio corsi

per specifiche figure profes-
sionali e aggiornamento, corsi
presso le aziende, etc) e orien-
tamenti dettagliati sulle ri-
chieste del mercato e dei trend
per un’offerta didattica in linea
su misura.

LA SFIDA DELL’EX P O RT
Che la formazione, insieme al-
l’innovazione tecnologica, sia
sempre più indispensabile, lo
dice soprattutto un mercato
caratterizzato da una crescen-
te richiesta di operatori quali-
ficati per la gestione dell’int er o
processo produttivo alimen-
tare, così come l’aumento del-
l’attrattività sui mercati esteri
non solo della produzione ita-
liana di macchine e soluzioni
tecniche, ma anche di pro-
grammi di formazione e ag-

giornamento. Il progetto di
Cremonafiere dedicato alla
formazione - che accresce e
rinforza un’attività di forma-
zione già attiva tutto l’anno nel
polo fieristico - ha preso il via
accogliendo le sollecitazioni
delle aziende, dei principali
attori del settore e conside-
rando il trend del Made in Italy
e della parte ancora inespressa
del potenziale dell’agr oali-
mentare italiano nel mondo.
«La formazione pubblica e
privata - spiega Massimo De
Bellis , direttore di Cremona-
Fiere - rappresenta un ele-
mento fondamentale del mo-
dello produttivo italiano. Tut-
tavia nel settore agroalimen-
tare, soprattutto nella prima
parte della catena produttiva,
la formazione non è sempre
riconosciuta come un fattore
di importanza strategica. Vie-
ne piuttosto considerata come
una variabile funzionale alla
soluzione di problematiche
tecniche. Ciò porta a una limi-
tata evidenza del grande valo-
re aggiunto di cui sono invece

ricchi i nostri prodotti, così co-
me a un ridimensionamento
delle reali potenzialità del Ma-
de in Italy sul mercato interno
e internazionale. Le Fiere Zoo-
tecniche Internazionali di
Cremona - come momento ed
evento che integra e riunisce
tutti gli attori di filiera - è chia-
mato quindi in modo partico-
lare a sostenere la formazione
specialistica. Qui si offre una
visione sul settore che abbrac-
cia la formazione tout court,
ma anche la formazione per
chi vuole esportare. Nel primo
caso la formazione diventa oc-
casione di vision, condivisione
obiettivi e di strumenti utili, di
incontro di professionalità.
Nel secondo, caso viste le ca-
ratteristiche internazionali
specifiche, dà le risposte alle
richieste che i mercati inter-
nazionali richiedono. Le Fiere
Zootecniche Internazionali di
Cremona sono infatti espres-
sione di un modello produtti-
vo italiano che punta ai mer-
cati dei Paesi più interessanti e
p r omet t ent i» .

Folla tra gli stand di CremonaFiere durante una delle recenti edizioni de Il Bo n Tà
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BANDO FABER
ATTO TERZO
DALLE IMPRESE
TANTE RICHIESTE
n MILANO Con 438 do-
mande si è chiuso per esau-
rimento delle risorse il ter-
zo sportello del Bando Fa-
ber. Dopo il successo dei
primi due, la Giunta regio-
nale, prima della pausa
estiva, su proposta dell'as-
sessore allo Sviluppo eco-
nomico, Alessandro Mattin-
z oli , ha dato il via ad una ul-
teriore edizione con una ci-
fra di 5 milioni di euro (cui
si aggiungono ulteriori 5
milioni di euro di overboo-
king), per dare una risposta
adeguata al potenziale fab-
bisogno espresso dal mon-
do imprenditoriale. Si trat-
ta di contributi per investi-
menti finalizzati all’ot t i-
mizzazione e all'innova-
zione dei processi produt-
tivi delle micro e piccole
imprese manifatturiere,
edili e dell'artigianato.
Anche i precedenti spor-
telli erano andati subito
esauriti. Faber 1 fece regi-
strare, nel marzo scorso,
un grande successo con 477
domande per 12 milioni di
euro. Successo mantenuto,
a luglio, con Faber 2 (380
domande arrivate e 9 mi-
lioni e 260.000 euro di ri-
sorse) e confermato oggi
c o n  l a t e r z a  e d i z i o n e
«Questo dato - ha com-
mentato l'assessore allo
Sviluppo economico A les-
sandro Mattinzoli - dimostra
che la semplificazione, la
trasparenza delle proce-
dure e l'attenzione rivolta
alle categorie, attraverso il
confronto continuo, sono
elementi vincenti».

Il direttore di CremonaFiere Massimo De Bellis

Uno stand allestito in una delle recenti edizioni delle Fiere Zootecniche Internazionali di Cremona, che dal 23 al 26 ottobre proporranno iniziative specifiche sulla formazione
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